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 Preghiere al Divino Redentore Gesù pel suo Santissimo Nome 

 (Per guarigione di cecità) 

 

 1° 

 

 O Gesù, Divino Oriente che veniste al mondo per illuminare quelli che siedono 

nelle tenebre, in virtù del vostro SS.mo Nome che vuol dire luce eterna e 

indefettibile, deh! vi piaccia di dare anche la luce degli occhi a questo infermo che 

ne fu privato per l' altrui umana trascuranza, e che alla pietà vostra divina 

raccomandiamo.  

 Gloria - Pater - Ave. 

 

 2° 

 

 O Gesù, pietosissimo medico, che il cieco della via di Gerico che vi gridava 

dietro: Gesù, Figliuolo di Davide, abbi pietà di me  benignamente accoglieste e gli 

diceste: che vuoi che io ti faccia ? Ed avendovi egli risposto: Signore, fammi 

vedere, gli rispondeste: vedi, e gli apriste gli occhi alla luce, deh! con quella stessa 

pietà ridonate la vista a questo infermo che insieme a noi invoca il vostro SS.mo 

Nome.  

 Gloria - Pater - Ave. 

 

 3° 

 

 O Gesù, onnipotente Iddio, che da Voi stesso vi muoveste a guarire il cieco nato, 

e postogli negli occhi il vostro divini sputo gli diceste: va alla fontana di Siloe e 

lavati, ed egli andò, si lavò e vide, deh! un adorabile vostro sputo rinnovi lo stesso 

miracolo in questo infermo ridonandogli per virtù del vostro Ss.mo Nome la 

primitiva vista.  

 Gloria - Pater - Ave. 

 

 4° 

 

 O Gesù, benefattore divino, che a tanti e tanti altri ciechi  donaste 

miracolosamente la vista degli occhi nel tempo della vostra mortale vita quando 

passavate facendo bene a tutti, per cui Voi stesso alle interrogazioni dei discepoli 



di Giovanni rispondeste: dite a Giovanni che i ciechi vedono, gli storpi 

camminano, i sordi odono, i morti risorgono, deh! operate amorosamente e per 

virtù del vostro Nome Ss.mo un nuovo vostro prodigio in persona di questo 

infermo che vi raccomandiamo ridonandogli la perduta vista.  

 Gloria - Pater - Ave. 

 

 5° 

 

 O Gesù, bellissimo tra i figliuoli degli uomini, per tutta la dolcezza, soavità e 

attraenza dei vostri divini occhi che saettavano dardi di amore che guardando 

Maddalena e Pietro operarono la loro perfetta conversione, deh! guardate 

amorosamente questo povero infermo, e aprite nuovamente alla luce gli occhi 

suoi. Fatelo pel vostro Ss.mo Nome che vuol dire salute e salvezza.  

 Gloria - Pater - Ave. 

 

 6° 

 

 O Gesù, fedelissimo commiseratore delle umane miserie; pei vostri santissimi 

occhi sempre afflitti e lagrimanti in mezzo ad una Nazione prevaricata, per le 

dolci lagrime che i vostri purissimi occhi sparsero sulla tomba di Lazzaro, per cui 

tutti esclamarono: ecco quanto l' amava! deh! con una sola di quelle amorosissime 

lagrime, ungete gli occhi spenti di questo infermo e riapriteli alla luce.  

 Gloria - Pater - Ave. 

 

 7° 

    

 O Gesù divenuto per nostro amore l' Uomo dei dolori, perchè i vostri santissimi 

occhi celesti non furono risparmiati da particolari strazi, essendo stati percossi dai 

pugni, traforati dalle spine, offuscati dal Sangue e dalle tenebre, afflitti dalla vista 

della vostra Ss.ma Addolorata Madre, deh! con una goccia sola del Sangue vostro 

preziosissimo, ungete gli occhi già ciechi di questo giovane , e apriteli alla luce.  

 Gloria - Pater - Ave. 

 

 8° 

 

 O Gesù, crocifisso e agonizzante sul Calvario, deh! ripresentate al Padre vostro 

quell' ultimo sguardo che coi vostri occhi moribondi gli rivolgeste dalla Croce per 

intenerirlo a Misericordia verso tutto l' uman genere, e levando un grido spiraste  

mentre noi rivolti al vostro divino Genitore esclamiamo: O Padre del Signor 

nostro Gesù Cristo e Padre nostro, per suo amore, pel suo Ss.mo Nome, per quell' 

ultimo supplichevole sguardo dell' Unigenito Figliuol vostro spirante di puro 

patire, deh! vogliate ridonare la vista degli occhi a questo afflitto giovane.  

 Gloria - Pater - Ave. 

 



 

 

 

 9° 

 

 O Gesù, Vittima divina di eterna Carità, per quella infinita Bontà del vostro 

Cuore adorabile, per cui a quel Longino che squarciò con un colpo di lancia il 

vostro sacro Costato, mandaste nell' occhio cieco uno spruzzo del sangue ed acqua 

che dall' aperta ferita sgorgarono e glielo apriste immediatamente alla luce, 

illuminandolo anche nell' anima, per cui divenne santo e poi martire pel vostro 

Nome, deh! toccate con la virtù di quel Sangue preziosissimo e di quell' acqua 

divina, gli occhi già ciechi di questo giovane e fate che vedano come prima, e che 

la sua anima resti sempre più illuminata dalla luce della Fede e delle eterne verità. 

Tutto ciò vi domandiamo, o Signore, pei meriti del vostro Ss.mo Nome e nella 

pienezza della Misericordiosissima Volontà. Amen. 

 Gloria - Pater - Ave. 

 

 

 

 
 ALLA SS.MA VERGINE MARIA 

 

 O amabilissima Madre di tutti gli eletti, Immacolata Vergine Maria, o Tesoriera 

di tutti i celesti beni, o Arbitra di tutte le divine Grazie spirituali e temporali, 

sappiamo per Fede che Gesù non accorda grazie, non esaudisce preghiere senza la 

vostra potente intercessione. Or sù dunque pietosissima Madre, presentate Voi 

stessa queste nostre umili suppliche al Cuore Ss.mo di Gesù, e ditegli per questo 

povero giovane che porta il vostro Nome: LUMEN NON HABET, e non ha più vista, e 

ottenete Voi questo grande miracolo, Madre dei miracoli e di tutte le Grazie! 

Forse non è pieno l' universo Mondo dei miracoli da Voi operati in ogni tempo? 

Non ne parlano ovunque i vostri Santuari? Non sono innumerevoli più delle stelle 

del Cielo le portentose guarigioni che sempre avete operate? Chi può dire a quanti 

ciechi nel Nome di Gesù avete ridonata miracolosamente la vista? Or sù, dunque 

Madre amorosissima e potente, ottenete Voi quest' altro miracolo. Ve lo 

domandiamo con la Fede che merita la vostra potenza e la vostra Misericordia, 

con la Fede che meritano tutti i sorprendenti prodigi che in ogni tempo avete 

operati. Non ci dite che vogliamo troppo, o Madre potente, perchè nessun portento 

è troppo per Voi, che perfino avete risuscitati i morti appiè delle vostre sante 

Immagini. Deh! per Amore di Gesù piangente, per gli occhi suoi celesti, che 

lagrimanti e trafitti vi guardavano dalla Croce, inclinate la Divina 

Misericordiosissima Volontà a volerci contentate, e otteneteci questo miracolo a 

massima gloria di Gesù e vostra, e a maggior bene di questo giovane e nostro. 

Amen. 

 



 

 

 Trani li 9. 2. 1918 

 

 


